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Intervista al segretario provinciale del PCI 

Per la Terni ammalata 
la medicina è una 

onesta e capace 
Le responsabilità e i ritardi di governo, IRI e Finsider 

Serie minacce all'occupazione nelle aziende dell'Alto Tevere 

TERNI ~ In merito alla vi­
cenda e Terni » pubblichiamo 
oggi una intervista del se­
gretario della Federazione 
provinciale ternana del no­
stro partito Vincenzo Ac­
ciacca. 

La società Terni è oggi più 
che mal al centro dell'atten­
zione dell'opinione pubblica, 
delle forze sociali e politiche. 
La spada delia cassa inte- : 

grazione pende sul capo del 
lavoratori. Non è stato anco­
ra nominato il nuovo ammi­
nistratore delegato. .. . 

« " Nave senza nocchiero in 
gran tempesta", l'immagine 
dantesca rende bene, credo, 
lo stato della più grande a-
zlenda della nostra regione. 
La società " Terni " è di fat­
to ancora senza guida, e que­
sto non può essere più a 
lungo tollerato per la crisi 
che investe il settore side­
rurgico, per i problemi che 
presenta questa azienda. E' 
necessario che governo. IRI, 
Finsider intervengano dando 
una guida onesta e capace 
alla "Terni". Sono gravi le 
responsabilità che pesano su­
gli organi che devono deci­
dere — in primo luogo il 
governo — per il perdurare 
dei ritardi; in particolare se 
questi sono dovuti all'inca­
pacità di decidere rispetto ad 
opposti interessi di parte, di 
questo o quel partito di go­
verno, di questo o quell'espo­
nente di governo, che.niente 
hanno'a che vedere con l'in­
teresse reale dell'azienda». 

: E poi è arrivata la ri­

chiesta CEE del < contin­
gentamento », 

«Ma, la richiesta C E E di 
dichiarare lo stato di "crisi 
manifesta della siderurgia", 
con le conseguenti riduzioni 
delle produzioni europee di 

. acciaio, . avrebbe trovato la 

. struttura produttiva del no­
stro Paese, e la stessa "Te*-

, ni ", in ben diverse e mi­
gliori condizioni se avesse 
camminato quella " politica 
di programmazióne" per la 
quale i comunisti si sono bat-

. tuti e si battono. Una pro­
grammazione democratica 

. dell'economia ' è necessaria 
per l'Italia se si vogliono 
assumere provvedimenti ca­
paci di rimuovere le cause di 
fondo, strutturali, della cri­
si. E' questo il terreno su 
cui costruire un nuovo rap­
porto e una nuova unità tra 
operai, tecnici, quadri inter­
medi ». 

Di chi allora le respon­
sabilità dell'attuale situa­
zione? 

«A fronte di queste deci­
sioni comunitarie appaiono 
ancora più evidenti i danni 
arrecati al paese dai gover­
ni diretti dalla DC. Tre le 
maggiori responsabilità : la 
resistenza nei confronti del­
la programmazione democra­
tica; l'ostinata opposizione e 
la conseguente non attuazio­
ne della legge 675 per la ri­
conversione industriale: e in­
fine l'Insabbiamento del pla­
ni di settore. Sul plano in­
ternazionale. inoltre, in me­
rito alle richieste CEE il go­
verno ha brillato per, la pro­
pria debolezza accettando per 

Confronto tra le parti ieri a Roma 

Il sindacato alFIBP: 
« Ma il vostro pianò 

in che consiste? » 
PERUGIA — E* iniziato Ieri 
mattina intorno alle 11,30 con 
circa un'ora di ritardo l'in­
contro fra IBP e sindacati 
La riunione si è svolta-a 
Roma presso l'Hotel Leonar­
do da Vinci. Si tratta del se­
condo confronto fra le parti, 
che dovrebbe essere ulterior­
mente esplicativo della vo­
lontà del grupo. > ... r.. 

I dirigenti-IBP hanno già 
reso noto i nùmeri dell'* esu­
bero» di personale. Le orga­
nizzazioni sindacali •> hanno 
risposto immediatamente con 
scioperi articolati e con una 
giornata di lotta nazionale 
svoltasi martedì scorso. Ieri 
si sono presentate;, poi, chie­
dendo alla IBP rdi rèndere 
esplicito il piano di gruppo. 

« Si discuta '— sostengono 
consiglio di fabbrica .è Pilia 
— innanzi tutto dei.progetti. 

industriali futuri dell'alien-
da. Ciò è assolutamente prio­
ritario ». H no ai licenzia­
menti, è stato netto e duro 
già nel còrso del primo in-

. contro. La parola ieri - era. 
quindi di nuovo alla IBP. 81 
tratta, infatti di sapere quale 
sia il disegno strategico del 
gruppo. Se si pùnta alla po­
litica del due tempi e ad un 
sostanziale ridimensionamen­
to della parte italiana, come 
appare assai probabile dalle 
prime dichiarazioni, oppure 
resta ancora un margine di 
trattativa sul progetto di ri­
sanamento, ristrutturazione e 
riconversione delia IBP. 

Sin da ieri appariva chiaro 
che il confronto era possibile 
solò se l'azienda avesse ac­
cettato questo terreno di di­
scussione, altrimenti sembra­
va inevitabile la rottura, 

Una trasferta insidiosa 

Contro la^Pistoiése 
un Perugia con tanti 

assi... in 
Otto giocatori sì disputano i cinque posti 
a bordo campo -1 casi di Fortunato e Casarsa 
Oltre duemila sono gli stiz­

ziti tifosi perugini che oggi 
andranno e Pistoia nella spe­
ranza di poter finalmente've­
dere un gioco decoroso delia 
loro squadra. Le mediocri 
ma redditizie prove casalin­
ghe del Perugia hanno scos­
so il tifo perugino. E* stata 
una manifestazione sponta­
nea. neppure pilotata dai Pe­
rugia Clubs, da circa tre an­
ni ormai solo l'ombra di io-
ro stessi. La voglia di ve­
dere la loro squadra in ma­
niera più dignitosa si realiz­
za quest'oggi nella vicina Pi­
stoia. 

Una partita che giunge do­
po l'ennesima foste e che 
ripresenta un Perugia am­
bizioso di mantenere la 
stupefacente media esterna. 
L'occasione è delle migliori 
per cancellare una posizione 
di classifica non degna e per 
dare un calcio definitivo alle 
sanzioni del «calcio scanda­
lo». - :- ' 

Per Uliveri questa volta i 
problemi vengono dall'abbon­
danza. E non dall'undici da 
mandare In campo, bensì dal­
la panchina e da coloro che 
dovranno andare in tribuna, 
Otto giocatori si disputano 
quest oggi i cinque posti a 
bordo campo. Sembrerebbe u-
na sciocchezza, ma non lo 
è,nel Perugia di questi tem­
pi. Scontate le presene di 
Mancini, Pin e Passalacqua. 
per gli altri due posti sono 
in lizza Casarsa. Bernardini, 
Fortunato. Gorettl e De Ora-
di. Il compito per Ulivieri 
aopare improbo. Se Bernar­
dini non creerà problemi, co­
si come pure Gorettl o He 
Gradi (uno dei due ci sarà 
in campo), la scelta si ridu­
ce a Fortunato e Casarsa. 

Di Fortunato ormai si co­
nosce la situazione. La so­

cietà gli ha garantito un mag­
gior sostegno e rimandarlo in 
tribuna potrebbe creare an­
cora problemi. Non da meno 
è la situazione di Casarsa. 
Il giocatore negli ultimi tem­
pi sta ingoiando «bocconi a-
mari ». Nel periodo della con­
valescenza era stato consi­
derato un mezzo « salvatore », 
poi è stato messo in naftali­
na. Lui tace, è troppo intel­
ligente per creare problemi, 
ma è altrettanto consapevole 
del valore che tutti gli rico­
noscono e crediamo Che l'an­
dare in tribuna, sarebbe una 
mazzata tremenda. 

Per il resto hi squadra che 
scenderà in- campo è quella 
ormai nota, con il reinseri­
mento di Tacconi sulla fascia 
sinistra, con- Ceccerini che 
prenderà in cura Chimenti, e 
Leli che fungerà da secondo 
difensore esterno. «E*-una 
trasferta che nasconde Irsi-
die — dice Ulivieri — la Pi­
stoiese è in netto progresso 
e non inganni la precarietà 
della sua classifica. Con l'av­
vento di Fabbri la squadra 
ha fatto un salto in matu­
rità. Ha capito che giocare 
bene e non fare punti non 
serve. Per questo mi attendo 
una squadra che giocherà ac­
corta, .senza sbilanciamenti 
spropositati in avanti che a-
gevolerebbero il nostro com­
pito in contropiede». • 

Per concludere, una nota 
di colore. li Perugia ha mes­
so in moto tutti 1 suol « santi 
protettori» per avere sulle 
tribune del « Curi » Karol 
Wojtvla, per là partita del 
3 dicembre contro la Nazio­
nale polacca" • Certo è che la 
benedizione di Sua Santità 
proietterebbe • - Perugia verso 
un Paradiso migliore. 

Stefano Dottori 

il nostro paese e per la no­
stra economia ruoli subordi­
nati e marginali». . 

Cosa propone II nostro 
partito? 

« intanto denunciamo - le 
grandi responsabilità dei go­
verni, delia Finsider e dei 
suoi gruppi dirigenti che non 
si sono mostrati all'altezza 
della situazione. E' questo 
che va modificato. Sono que­
sti gli indirizzi di politica 
governativa che vanno bat­
tuti. Il provvedimento CEE. 
inoltre, non può essere ap­
plicato meccanicamente e ra-
glonleristicamente. Bisogna 
sempre avere come punto di 
riferimento gli interessi reali 
delle singole aziende, le com­
messe già acquisite da o-
gnuna. 

«Il balletto delle cifre, re­
lativo alla quantità dei lavo­
ratori che dovranno essere 
messi in cassa integrazione, 
evidenzia ancora di più la ne­
cessità di un confronto at­
tento e rigoroso con le or­
ganizzazioni sindacali. Biso­
gna affrontare i modi, i tem­
pi. ; le quantità della cassa 
integrazione, con precisi im­
pegni dell'azienda per - pro­
grammi di risanamento e di 
rilancio produttivo. Ed anche 
ancorare la cassa Integrazio­
ne. se si vuole, ad aspetti 
più contingenti, penso ad e-
semplo alle manutenzioni de­
gli impianti». -

Quaift è II tuo giudizio 
sullo stato della trattati­
va che vede Impegnati in 
un serrato confronto la 
FLM e la direzione azlen-

• dale? ••- ••- ' •' •••• = t 
« E* un confronto certo dif­

fìcile proprio perchè tende ad 
affrontare i nodi, i proble­
mi, presenti nella struttura 
Impiantistica e produttiva 
della fabbrica. In primo luo­
go c'è la questione della rt-
s'trutturazlone del "treno a 
caldo". E' questo un aspet­
to decisivo per mantenere e 
consolidare la " posizione 
Terni" sul mercato dell'inox 
e del magnetico. E" necessa­
rio che dalla trattativa in 
corso scaturiscano impegni 
concreti non solo relativi ai 
tempi tecnici di attuazione 
della ristrutturazione ma an­
che in riferimento al canali 
attraverso i quali la direzio­
ne aziendale intende repe­
rire i fondi che sono neces- | 
s&ri per la modifica del la- i 
minatolo, anche qui. per e-
sempio, che casa può sieni-
fìcare la cassa integrazione 
per la "Terni" con le com­
messe già acquisite, con i 
clienti che aspettano?». ; 

: -E per le seconde lavo­
razioni? 

- « Rispetto a questo compar­
to debbono esserci precisi è 
chiari impegni. La ristruttu­
razione di questo settore de­
ve partire da due punti fer­
mi: l'obiettivo del rilancio 
produttivo, il mantenimento 
delle seconde lavorazioni al­
la "Terni". Occorre quindi 
affrontare e risolvere i pro­
blemi impiantistici dell'orga­
nizzazione del lavoro, della 
qualità delle produzioni e del 
loro costo. Ciò può signifi­
care anche affrontare e ri­
solvere la nota dolente dei 
tempi di consegna». . 

C un problema che ri­
guarda la «Terni» o più 
in generale tutto II com­
parto? - , . . . - . , - . 

' «Quando poniamo questa 
questione lo facciamo aven­
do presente che parliamo di 
una esigenza nazionale alla 
quale è interessato l'intero 
Paese, per il carattere stra­
tegico delle produzioni di get­
ti e fucinati, per l'alto con­
tenuto tecnologico che le ca­
ratterizzano. Da qui l'esigen­
za del mantenimento della 
presenza pubblica in questo 
settore e in questo tipo di 
produzione». . . . 

In questi giorni si fa 
un gran parlare del com­
parto itagli acciai specia­
li. che ne pensi? 

«ET un dato positivo la co­
stituzione del comparto pub­
blico degli acciai speciali con 
l'accorpamento di Piombino. 
Breda e Cogne se esso rap­
presenta un primo passo ver­
so la costituzione di un com­
parto pubblico del settore che 
comprenda tutte le aziende a 
partecipazione statale e quin­
di anche la "Temi"». 

E la questione della ces­
ta integrazione? 

«A questo proposito biso­
gna avere consapevolezza che 

. la cassa " non è un pozzo 
senza fondo". Questo è il 
pericolo. La cassa, per il sin­
golo lavoratore, potrebbe ad­
dirittura sembrare un van­
taggio, ma per la collettivi­
tà? Qua! è 11 prezzo da pa­
gare? La cassa integrazione 
alla "Terni" non è un dan­
no per il solo stabilimento, 
ma si riflette anche su al­
tri settori produttivi della 
città. Per questo occorre su­
perare la vistone — che qual­
cuno cerca di dare — di una 
classe operaia isolata, divisa 
fabbrica per fabbrica. Dob­
biamo allargare la nostra ri­
flessione sui diversi settori e 
le diverse aziende ponendo il 
rapporto "città-fabbrica " co­
me fondamentale per la stes­
sa città. 

«L'unità fra le forse deve 
essere l'obiettivo del rilancio 
produttivo, in grado di crea­
re l'unità del movimento. A 
questo proposito è importan­
te anche l'azione di sostegno 
che gli enti locali possono 
compiere contro quelle forze 
che puntano alla separazio­
ne e all'isolamento dei lavo­
ratori ». 

Trecento posti di lavoro in pericolo negli stabilimenti enologici della Rossi e della CAMA 
Un « boom » gonfiato basato su sfruttamento e sottosalario - Domani assemblea pubblica 

CITTA* DI CASTELLO — 
Mobilitazione del lavorato­
ri in tutto 11 comprensorio 
contro l'attacco padronale 
che tenta di scaricare sul 
lavoratori gli effetti della 
crisi mettendo in serio pe­
ricolo centinaia di posti di 
lavoro. Per la FLM e ì 
sindacati le responsabilità 
della crisi, che investe le 
aziende della zona, sono 
degli imprenditori « che 
non hanno applicato una 
sana politica degli inve­
stimenti, non hanno af­
frontato il problema della 
organizzazione del lavoro, 
non hanno introdotto te­
cnologie avanzate, trascu­
rando la ricerca di merca­
to e la professionalità ». In 
sostanza, dicono i rappre­
sentanti del lavoratori, 
« quella locale è una lnv 
prenditoria da boom eco­
nomico, che si è basata 
sul sottosalario, sugli 

straordinari, sullo sfrut­
tamento della manodope­
ra ». • • ' 
' La Rossi e la CAMA, due 
stabilmente che producono 
macchine enologiche «so­
no un'esempio emblemati­
co — afferma la FLM — 
di questa politica ;•> irre­
sponsabile che ha portato 
300 lavoratori al rischio 
della perdita del posto >. 
" I sindacati e t consigli 
di fabbrica delle due a-
zlende avanzano precisi o-
biettivi di lotta, per sal­
vaguardare l'occupazione e 
le due entità produttive. 
Chiedono « che da parte 
della direzione della CAMA 
e della Rossi, sia presenta­
to un plano di rilancio 
produtlvo, prevedendo an­
che la lavorazione di pro­
dotti integrativi alla tradi­
zionale produzione ». ' 

La FLM chiede inoltre 
« che il risanamento finan­

ziario delle due società sia 
perseguito, nel corso del­
l'amministrazione control­
lata, utilizzando tutte le 
capacità di capitali immo­
biliari di proprietà dei ti­
tolari ». In questo quadro i 
lavoratori - sollecitano un 
ruolo positivo delle banche 
e delle istituzioni. 

Intanto domani al cine­
ma Splendor di Trestina si 
terrà alle ore 20 un'as­
semblea pùbblica organiz­
zata dalla FLM e dai due 
consigli di fabbrica « per 
la difesa del posto di lavo­
ro e dell'economia dell'alto 
Tevere» aperta alla citta­
dinanza, alle forze politi­
che, alle istituzioni e ai 
consigli di fabbrica. 

Infine da segnalare la 
lotta degli operai tessili 
dello stabilimento di Um-
bertide, Tlberino-David si­
gillato nel giorni scorsi 
per procedure fallimenta­

ri. « L'obiettivo nostro -* 
afferma il compagno Fa­
bio Peroni della CGIL di 
Città di Castello — è quel­
lo di salvaguardare il nu­
cleo produttivo. Smantel­
lare la « Tiberino > signifi­
cherebbe difatti perdere 
una grande realtà che ha 
forti potenzialità sul mer­
cato. Questo — dichiara 
Peroni — non lo si deve 
certo alla direzione azien­
dale, ma alla seria profes­
sionalità e imprenditoriali­
tà delle maestranze». -
' E' proprio • per salva­
guardare l'entità produtti­
va della fabbrica, che nei 
prossimi giorni i sindacati 
effettueranno un incontro 
col curatore fallimentare 
« 11 quale — dicono alla 
CGIL — dovrà pure inol­
trare la domanda di cassa 
integrazione speciale». 

Galliano Gilbert! 

Una nuova rivista 

Arriva la «Mail art »: 
ovvero l'artista 

sotto il francobollo 
Si chiama «Signpost» — Un conteni­
tore che fa viaggiare l'arte per posta 

Settimana 
di iniziative 
del PCI per 
l'agricoltura 

PERUGIA — Da domani fino 
a domenica prossima i co­
munisti umbri saranno impe­
gnati In una settimana di ini­
ziative di partito e pubbliche 
sui temi dell'agricoltura « per 
superare i segni di crisi pre­
senti In questo settore e per 
aprire una nuova fase nel 
rapporto tra PCI e le forze 
sociali delle campagne in 
Umbria». Il significato di 
questa mobilitazione è stato 
illustrato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam­
pa 

Nel prossimi giorni torne­
remo sull'argomento, specifi­
cando le analisi emerse e le 
proposte avanzate. 

Oggi a Tavernelle manifestazione per la realizzazione dell'invaso dello Jerma 

Una diga per proteggersi dalla crisi 
Il finanziamento di nove miliardi già a disposizione, se continueranno i ritardi, sarà insufficiente 
La costruzione dell'importante struttura punto qualificante per lo sviluppo della Valle del Nestore 

PERUGIA — La diga dello 
« Jerma » va costruita e la 
centrale di Pietrafitta non va 
smantellata: queste le richie­
ste delle forze politiche, isti­
tuzionali e sindacali della Re­
gione ài governo, al ministe­
ro dell'Agricoltura. all'Ente 
Val di Chiana. all'ENEL per 
garantire la rinascita e lo 
sviluppo della Valle del Ne­
store. Questa mattina presso 
il cinema comunale di Ta­
vernelle alle 9.30 si svolgerà 
una- manifestazione pubblicai 
e di lotta per' avanzare que-
sbe proposte. Saranno presen­
ti i consiglieri comunali di 
Piegarò e Panisale. gli a-
ministratori della Comunità 
montana «Monti del Trasi­
meno ». lavoratori e cittadini, 
insieme al presidente della 
giunta regionale Mani e l'as­
sessore regionale all'agricol­
tura Cario Gubbini. 

L'iniziativa di lotta promos­
sa dalla Comunità • montana 
serve ad avanzare progetti 
nei diversi settori, agricoltu­
ra, industria, commercio ar­
tigianato per portare a solu­
zione due grosse questioni. 
La prima è quella che vede 
la necessità dì superare le 
ultime difficoltà per l'invaso 
del torrente « Jenna > indi­
spensabile all'irrigazione di 
circa 1700 ettari a colture-
specializzate. ad alta produt­
tività e più larga occupazio­
ne di manodopera, dopo che 

è stato assicurato il finan­
ziamento di 9 miliardi come 
opera - di completamento del 
progetto irriguo del « Chia-
scio». >-.; ;/•• i,- •;•..•• ••:-•••:••::) r-
. La seconda questione, è 
quella di costringere l'ENEL 
a -pronunciarsi sulle linee che 
intende adottare per mante­
nere i livelli occupazionali al­
la centrale termoelettrica di 
Pietrafitta che oggi dà lavo­
ro a circa 3.500 operài ma 
che per il futuro, in seguito 
all'esaurimento della miniera 
di lignite'e allo smantella­
mento per usura di esercizio, 
potrebbe licenziare tutta la 
manodopera. 

Per l'invaso dello Jenna 
la garanzia del finanziamen­
to di 9 miliardi di costo pre­
visto fin dallo scorso anno, 
è un risultato positivo, che 
premia l'assunzione di inizia­
tiva da parte della Comunità 
montana « Monti del Trasi­
meno ». dei Comuni di Pie­
garò, e Panisale, dei sinda­
cati e delle associazioni pro­
fessionali raccolte nell'appo­
sito comitato unitario di ini-. 
ziatìva. sorretto da un vasto 
consenso : popolare. In pari 
tempo va dato atto alla Re­
gione di aver assunto e so­
stenuto il predetto progetto 
come scelta programmatica, 
con l'apporto tecnico dell'En­
te regionale di sviluppo agri­
colo. 

Ma le difficoltà insorte nel­

la realizzazione del progetto 
esecutivo che dalla perizia 
fatta e dai molteplici accer­
tamenti tecnici comporta una 
spesa di 170 milioni, rischia­
no di * compromettere l'esitò 
dell'opera in conseguenza del 
fatto che col passare dei me­
si e degli anni la svalutazio-' 
ne non rende più adeguato 
il finanziamento assegnato di 
9 miliardi. ; 1 ? - -•; • - ^ . . ' < ; * : 

Da ciò la necessità che sia­
no rapidamente superate tut­
te! le, persistenti indecisioni e 
procedure ai" diversi livelli 
istituzionali-e tecnici; che lo; 
stesso ente irrigazione Val di 
Chiana, dopo avere dato il 
proprio assenso alia realizza­
zione dell'opera. • si adoperi 
nelle procedure per inoltrare 
rapidamente al ministero del-
l'Agricoltura la perizia di spe­
sa per il progetto esecutivo 
* Per quanto riguarda il fu­

turo della centrale di Pietra-
fitta. nel corso degli anni, si 
è creato un tessuto economi­
co che sia pure indirettamen­
te è sorto anche in funzione 
delle attività minerarie, ter­
moelettriche e occupazionali 
della centrale. Quindi l'ENEL 
deve " assicurare comunque 
nuovi impianti o altre solu­
zioni •• alternative al fine di 
non smobilitare le proprie at­
tività produttive e occupazio­
nali di Pietrafitta. -

•'-•--• -;--;- a.s. 

Dopo quello di Perugia 

Domani anche a Terni 
il nuovo listino | 

«delle carni bovine 
PERUGIA — Il Comitato provinciale Prezzi di Terni è chia­
mato domani a decidere il nuovo listino dei prèzzi delle 
carni bovine, cosi come ha ? fatto *iovedl~ scorso il - CPP di 
Perugia. La richiesta di una decisione' del Comitato Prezzi 
(dopo il ritorno della carne al regime amministrato dei 
prezzi) era stata avanzata già da qualche tempo dal sin­
dacato macellai di Temi. «Noi eravamo in grado di deci­
dere già da un mese — ha detto-il presidente dei due 
CPP, l'assessore regionale allo sviluppo economico compagno 
Alberto Provantini — ma la riunione'della commissione 
consultiva che, sulla base dell'indagine del comitato tecnico 
Incaricato di accertare oggettivamente i costi reali, avrebbe 
dovuto esprimere un parere delle categorie delle forze so­
ciali, è andata deserta, a Temi, per ben quattro volte. 

Commentando i nuovi listini decisi- giovedì scorso dal 
CPP di Perugia, Provantini ha sottolineato come si tratti 
di prezzi assolutamente « trasparenti », determinati cioè 
sulla base di un accertamento oggettivò dei.costi da parte 
del Comitato Tecnico,'e sul quale si è sviluppato il con­
fronto delle forze sociali, in sede di'commissione consultiva. 

«Si è parlato — ha aggiuntò — di un "aumento** del 
prezzo delle carni bovine, ma in realtà — ha precisato • — 
è difficile fare comparazioni con il vecchio listino appar­
tenente al regime sorvegliato e dove quindi gran parte dei 
tagli erano liberi. Nel nuovo listino approvato a Perugia 
— ha precisato l'assessore — si registrano per alcuni tagli 
leggeri aumenti, ma per altri leggere diminuzioni. A rigore, 
dunque, non si può parlare, nel complesso,- di un aumento 
del prezzo della carne. Il punto è un altro, abbiamo reso 
trasparente il metodo di formazione dei prezzi per i vari 
tagli: e. in questo quadro. — ha concluso. — alcuni tagli 
aumentano, ma altri - diminuiscono » . - . - . ; 

"::->»-.-. 

AUa scoperta dell*alta moda confezionata su licenza 

E' un vero Christian Dior 
ma è «made in Italy» 
e costa soltanto la metà 

• * -

PERUGIA — ; Volete un 
coordinato bluette di Chri­
stian Dior, oppure un golfi-
no di Ted Lapidus o ancora 
Qualcosa di Armoni e, per­
ché no, di Yves Saint Lau­
rent? Volete acquistare i 
prodotti deZThaute couture 
parigina a prezzi possibil­
mente non astronomici? Non 
preoccupatevi: Yves. Satnt 
Laurent risponderebbe: «Non 
è più di moda essere alla 

. moda». Salvo poi U fatto 
che i suoi prodotti non esco­
no soltanto dotta Maison di 

- Montpomésse ma anche, si 
? dice, doUVmbria, da qual­

che fabbrica deWAlta Valle 
dei Tevere. Insomma, se 
proprio volete essete matta 
page*, un sistema Ce: ac­
quistate. ad esempio un 
Christian Dior «made in 
Italy* in un negozio del 
centro, rifornito da una no­
ta fabbrica di Perugia. La 
«Ginocchietti*, che produ­
ce su licenza delta « Mai­
son » parigina ed esporta in 
tutto a mondo. Il prezzo? 

' E* esattamente la metà del­
la «Dior-Dìor» haute cou­
ture. 

La Maison da Parigi invia 
tendenze, modelli, colori. 
« Assieme a loro — spiega a 
dr. Mazzo, direttore detta 
Ginocchietti — cerchiamo 
poi di creare U fatto com­
merciale*. Il segreto è que­
sto: fare un prodotto che 
sia un muto di •raffinata 

moda francese e di pratico 
gusto italiano ». 
• Ad esempio; a Parigi va 
di moda il giallo. Bene, se 
il colore non incontra gran­
de successo in Italia si cam­
bia, oppure si attenuano i 
toni eccessivamente sgar­
gianti Dalla Ginocchietti, 
comunque, escono tutti coor­
dinati gonne-pantaloni, dal­
le morbide camicie in seta 
«con la stessa nuance di 
colori » — tiene a precisare 
a dr. Mazzo. E per la prima­
vera quale sarà il colore di 
moda? «Un bluette molto 
oello — risponde — e un 
verde militare-oliva a par­
te i classici rossi e.blu che 
fanno base*. 

Sono proprio i classici — 
dicono in fabbrica — a fare 
la parte del leone, anche se 
spesso il loro prezzo è più 
elevato di qweUo degH mitri 
Dior. Insomma, coma dire, 
non lasciate mai U sicuro 
per Tincerto. S move si pos­
sono trovare i Dior prodot­
ti in Umbria? «In alcuni 
negozi» — risponde a dr. 
Mazzi. D'accordo, ma come 
distinguere un Dior-Dior da 
quello mitalianizzato»? Sem­
plice: anziché Paris, sul pro­
dótto troverete scritto «Chri­
stian Dior, Tricot e Conio-
net, made in Itati». B U 
mercato tira? **T ptm che ; 
altro — risponde ti direttore 
della Ginocchietti — un 
mercato di esportazione». 

Il motivo è presto detto: 
immaginate per un.france­
se quanto sia più convenien­
te acquistare un Dior « ma­
de in Italy » rispetto al pro­
dòtto originale della « Mai­
son». 

Qualcuno dice che si può 
andare direttamente in fab­
brica ad acquistare, io chie­
diamo mi direttore. Rispon­
de deciso di no: «Ce solo 
un piccolo spaccio per i di­
pendenti, ma se lei vuoi ve­
nire-. ». 

Un'elegante signora bru-
na'è molto soddisfatta del; 
suo golf ino di Ted Laputus, 
acquistato a soie 1SJ0OO lire, 
mentre a prezzo deJTorigi-
naie francese è esattamente 
il doppio. L'esclusiva umbra 
del Ted Lapidus ce tha il 
maglificio di Monte Malve. 
Qui — come dice t'impiega-
ta delTufficio vendite — si 
può acquistare direttamente 
in fabbrica. Quanti acqui­
renti vengono ogni giorno? 
«Moltissimi — dice — sono 
soprattutto giovani, preferi­
scono non andare nei ne­
gozi». v 

I prezzi del Ted Lapidus 
vanno dalle 1SJ0O0 in su. Va­
riano a seconda del model­
lo: il oBot^costm meno, un 
maglione disognato a rom-
M motto di ptk. Se poi ai 
sarti francesi preferite quei- ' 
li italiani andate atta fab­
brica ICAP di Santa Maria 

Una sfilata di atta maaa 

degli Angeli, dove trovere­
te un Armoni. 

Ma Teienco dei torti fu­
mosi mmdottmti» daOm no-. 
strm regione non finisci qui, 
In qualche fabbricm deOm 
provincia di Perugia, si di­
ce, si producono anche i 
prodotti di Valentino. Mol­
to bene. 

; Un solo sospetto, visto che 
Il lavoro a domicilio in Um­
bria è così diffuso, chissà 
che tra U lavoro nero non 

si trovi qua e là anche qual­
che Dior o Saint Laurent? 
Chissà se reconomia som-
morsa non abbia «sommer­
so» con la sue ondate sem­
pre più impetuose anche i 
prodotti «italianizzati* del­
le eleganti Maison di Mont-
parnasse? In questo caso le 
cose e le piccole fabbriche 
fagonhìte umbre esprime-
rebbero un'alta professiona-
Ittà. < -

. Paola Sacchi 

PERUGIA — Si chiama 
« Maiiarfc » e fa viaggiare la 
cultura per posta. 

In Italia non è un veico­
lo culturale ancora molto 
conosciuto, in realtà pere 
è dagli anni 6G che stt 
cercando un proprio spa 
zio espressivo. 

Coordinato da due vivac 
operatori culturali perugini 
è stato lanciato in Urabrk 
il primo numero di unt 
rivista mail artistica. S: 
chiama « Signpost » ed è 
uscita dal cervelli di Mario ... 
Mirabassl del Centro ma­
teriali immagini (nonché 
coordinatore della com 
missione culturale dell'AR­
CI provinciale) e di Serse 
Luigetti che gestisce l'Altra . 
Librerìa. 

« Si tratta — dice Mario 
Mirabassl — di una busta 
contenitore dove vengono 
raccolti interventi di arte 
visiva che vengono poi fat: 
ti recapitare, rispettando 
un preciso indirizzarlo, a 
vari artisti che man mano 
possono, formando una 
sorta di catena di S. An- . 
tonio, allargare il circui­
to v. «A differenza della 
Mail Art tradizionale — 
prosegue Mirabassl — 
Signpost non è una sem­
plice corrispondenza ma 
un vero e proprio conteni­
tore che raccoglie anche 
dieci Interventi». 

« In realtà — dice ora 
Serse Luigetti — un'espe­
rienza del genere è in cor­
so anche per la corrispon­
denza culturale curata dal 
museo di Munchengladba-
ch. La novità di Signpost è 
semmai quella di essersi 
riferita a realtà anche 
lontane dalla cosiddetta 
arte postale. « Si è cioè 
fornito un veicolo di tra­
smissione artistica che 
mette in collegamento o-
peratori che provengono 
da esperienze molto diver­
se». 

n confine con la corri 
spondenza privata non è 
sempre ben delineato., Si 
'può dire che in questo ca­
so tutto assume un precisò 
senso culturale, anche 11 
francobollo e il timbro 
postale. 

Che interventi circolane 
In linea di massima con la . 

mail art? "•-• 
1 «Per quel che riguarda. 
Signpost — prosegue Lui-
getti — si tratta di un ge­
neralizzato gusto che sta 
tra il futurismo e il da­
daismo. Oppure, per essere 
più precisi, le parole as- " 
sumono un significato fine 
a se stesso più per la loro 
disposizione grafica che 
per il precisò significato 
che contengono. L'equazio­
ne -. può essere parole-Im­
magini». ; 

_; Maestri in questo senso -
sono ancora gli americani 
che tendono appunto a 
soprattutto se politicizzati. 
senpre Serse Luigetti che ... 
parla — delle realtà, come 
quelle dei paesi dell'Ame­
rica Latina, che subiscono 
la dittatura militare, in cui . 
operano mail - artisti, che 
lanciano - tramite questo 
veicolo anche messaggi pò- . 
litici, di libertà per coloro . 
che sono nelle patrie gale­
re o di liberazione nazio­
nale. Un caso simbolo in ; 
questo senso è quello del­
l'artista uruguaiano Cle­
mente Fadin». 

Signpost entra cosi a far 
parte delle poche riviste di 
Mail Art. «In Umbria — 
prosegue Luigetti — se si 
esclude l'esperienza del 
prof. Raponi, è assoluta­
mente una novità. Infatti 
nel primo numero abbia­
mo dato più spazio agli in­
terventi locali. Con il 
prossimo, oramai pronto, 
preponderanti saranno in­
vece le parole-immagini in­
ternazionali ». 

La Mail Art ha Anche del­
le pretese antimercantUL 

«Si, nella sua storia — ; 

afferma ancora Luigetti — . 
queste pretese ci sono 
sempre state. Però la. real­
tà è un'altra; alcuni l'han­
no ad esemplo usata per 
mettere in vendita opere 
tramite mostre. Il mercato 
d'altronde tende sempre 
ad appropriarsi delle "no­
vità". Quella delle mostre 
non a scopo commerciale 
risponde, nella Mail Art, . 
invece a un'altra grossa u-
tepia. quella surrealista -
dell'opera d'arte colletti­
va». 
La Mail Art vuole dun-

que farsi conoscere. 
« Certo — conclude 8er* 

se — ad esemplo con le-
mostre. A Firenze, a Par- . 
ma e a Mantova le ha or- -
ganizzate 11 Comune. Noi 
ne abbiamo una in cantie­
re che monteremo al Cen­
tro materiali immagini ». 

Marco Gregortfti 
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